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cato elettrici , 50.000 lire dal 
metallurgici d e l «Meccan i ­
co » che si 6ono impegnat i a 
raggiungere un milione, ' 10 
mila l i re dalla CdL di Bari , 
20,000 Jire dal slg. Roberto 
Goldoni di Viareggio, 1000 
lire d a 1 signor Fe rd inando 
Meticci d i Napoli, 10.000 lire 
dalla piccola sezione del P C I 
di Bient ina in provìnc ia di 
Pisa, anche le 400 l ire del p e ­
ccatore Francesco Diomedi di 
Portocivitanova, 7200 l i re dei 
dipendenti della Casa ed i t r i ­
ce Einaudi di Roma; 11 terzo 
versamento di 10.000 l i re del 
dipendent i della l ibrer ia del 
teatro di Firenze, g randi e 
piccole offerte, da t u t t a I t a ­
lia, da organizzazioni e da 
singoli, da l gesto individuale 
.spontaneo a quello collettivo. 

Ecco giungere u n a le t tera 
con il t imbro delle carcer i di 
Arezzo. E" u n gruppo di d e t e ­
nuti che dal le loro celle m a n ­
dano 5.000 l i re; ecco u n a b u ­
sta con il francobollo della 
Repubblica di S. Mar ino ; è 
un assegno di un g ruppo di 
cit tadini d i quella Repubbl i ­
ca. E infine i portual i di L i ­
vorno, che hanno versa to nel 
«iorni scorsi 400.000 lire. « Ma 
non è sol tanto fatta di dana ro 
la nostra solidarietà', è so­
stanziata di lotta — essi h a n ­
no confermato —. Noi non 
sbarcheremo mal sulle nos t re 
banchine le merci des t ina te d 
Genova. E lo stesso appel lo 
r ivolgiamo dn qui a tut t i i 
portuali d 'I tal ia ». 

Questo ò il quadro odierno 
della g rande lotta di Genova, 
un quadro che questi f re t to­
losi appunt i di cronaca r i e ­
scono appena ad abbozzare : 
t re giorni di grandioso scio­
pero che hanno bloccato o l ­
t re cento navi e la s o / d a -
r ie tà e la lot ta di tu t to l ' I tu-
Ua Intorno al porto di G e ­
nova. 

I lavoratori del Ramo In. 
dustrinle, che da Ire mesi 
eroicamente si bat tono, non 
sono soli: sono isolati, inve­
ce. i grossi armator i e i gros­
si industr ial i . La s tampa del 
g rande a rmamento genovese 
denunciava oggi ch ia ramente 
il grave colpo, get tando un 
vivo a l la rme sulla situazione 
che l'azione dei portuali è ve­
nu ta a creare . Da ogni pa r ­
te si chiedo di scendere a 
t rat ta t ive e implicitamente si 
r impiange oggi di non avere 
voluto accogliere in tempo le 
conciliative proposte dei la­
vorator i . 

I giornali più legati al pa­
dronato ar r ivano a dire og­
gi: « Perchè non si cerca un 
accordo? ». 

« Da tre mesi noi cerchia­
mo questo accordo — hanno 
riconfermato questa mat t ina 
i lavoratori — ma ogni volta 
c'è stata chiusa la porta in 
faccia, ponendoci dinanzi a 
una condizione: accettare la 
"l ibera sce l ta" e poi discu­
tere . Noi r ipet iamo qui , con 
consapevolezza, che s iamo 
pront i a discutere su tut to, 
ma non sulla " l ibera scel ta". 
E diciamo anche che questa 
porta, che è stata sempre 
chiusa, noi l 'apr iremo non con 
manovre di corridoio, ma con 
la lotta che si intensificherà 
nei prossimi giorni. 

ENRICO A i t n i r 

L* IMPONENTE MOVIMENTO CONTRO LA PREPARAZIONE DI UNA GUERRA DI STERMINIO 

Oltre sette milioni di italiani hanno firmato 
r appello per l'Interdizione delle atomiche 
. .Oggi avranno luogo centinaia di manifestazioni per la giornata nazionale dei giovani - Circa un milione 

e mezzo di firme raccolte in Emilia, 928 mila in Lombardia, 762 mila in Toscana, 631 mila in Sicilia 

Oggi, in tu t ta Italia, av rà 
luogo la giornata nazionale 
dei giovani per la difesa della 
pnee, contro il pericolo di una 
guer ra atomica. Centinaia e 
cent inaia di manifestazioni, di 
incontri t r a giovani di v.irie 
tendenze politiche av ranno 
luogo in quasi tu t te lo p ro ­
vinco del paese. A d imost ra re 
l 'Imponenza di questa inizia­
tiva lanciata dal Comitato n a ­
zionale dei par t igiani della 
pace, bas terà r icordare che 
nel solo barese si t e r ranno 
riunioni e convegni in 25 
centr i , nel foggiano in 21, ne l ­
la provincia di Avellino in 
quat tordici comuni. In quel la 
di Firenze in dodici centr i , 
nel l 'anconetano in 11, in set te 
centr i nel ferrarese e nella 
provincia di Terni . Manife­
stazioni d | part icolare rilievo 
si av ranno a Modena, dove 
par lerà in sen. Sereni, a L a n ­
ciano dove parlerà il sen. 
Pastore, a Genova dove p a r ­
lerà don Andrea Gaggcro. 

Il Comitato nazionale dei 
part igiani della pace, nel d a r e 
annuncio della giornata dei 
giovani, ha anche comunicato 
che la raccolta delle firme per 
l 'Appello di Vienna ha r a g ­
giunto la cifra dì 7.074.731. 

Ecco I dati delle (Inno r a c ­
colte in calce all 'appello di 
Vienna, .suddivisi provincia 
per provincia, regione per r e ­
gione: 
PIEMONTE 301.488 

Alessandria G1.000; Aosta 
5.000; Asti 8.B15; Biella 13.0f)o: 
Cuneo 10.000: Novara 33.000; 
Torino 140.500; Vercelli 
30.173. 
LIGURIA 301.35G 

Genova 212.000; Imper ia 
13.000; La Spezia 42.000; Sa ­
vona 37.356. 
LOMBARDIA 928.560' 

Bergamo 30.000; Brescia 
100.000; Como 40.000- Lecco 
25.000; Cremona 50.000; Man­
tova 123.340; Milano 470.000; 
Pavia 43.220; Sondrio 5.000; 
Varese 42.000. 
VENETO 447.909 

Bolzano 15.000; Tries te 
45.000; Trento 12.500; Bel lu­
no 6.000; Padova 53.000; Ro­
vigo 102.285; Treviso 24.100; 
Venezia 55.000; Verona 52.70(5; 
Vicenza 31.500; Udine 27.818; 
Pordenone 12.000; Gorizia 
10.200. 
EMILIA 1.491.8G0 

Bologna 350.202; Fe r r a r a 
204.500; Forlì 131.500; Rimiti! 
41.446; Mdena 225.000; P a r ­
ma 120.000; Piacenza 57.285; 
Ravenna 141.367; Reggio 
Emilia 220.56G. 

TOSCANA 770.171» 
Arezzo 54.322; Firenze 

323.470; Giosscto 32.000; L i ­
vorno 135.000; Lucca 12.000; 
Massa C. 20.000; Pisa 15.000; 
Pistoia 40.000; Siena 138 380. 
UMBRIA 134.340 

Perugia 88.806; Terni 45.444. 
MARCHE 212.430 

Ancona 50.000; Ascoli d i r e ­
no 40.500; Macerata 30.000; 
Pesaro Urbino 91.950. 
LAZIO 347.017 

Prosinone 18.567; Lat ina 
15.200; Rieti 13.850; Roma 
250.000; Viterbo 50.000. 
ABRUZZO 100.847 

Aquila 10.500; Avczzano 
18.000; Chicli 20.050; Campo­
basso 13.424; Pescara 15.000; 
Teramo 17.873. 
CAMPANIA 489.500 

Avellino 44.00; Benevento 
50.000; Caserta 55.000; Napo­
li 290.000; Salerno 50.000. 
PUGLIA 518.609 

Bar i 186.500; Brindisi 

40.114; Foggia 152.652; Lecce 
65.000; Taranto 68.343. 
LUCANIA '76.80 U 

Matera 41.200; Potenza 
35.600. 
CALABRIA 166.000 

Catanzaro 55.000; Cosenza 
50.000; Reggio Calabria 40.000 
Crotone 13.000. 
SICILIA 631.570 

Agrigento 110.000; Calte-
nlssetla 47.000; Catania 85 000 
Ernia 37.000; Messina 78.478; 
Palermo 133.032; Ragusr 
60.000; Siracusa 40.000; Tra­
pani 41.000. 
SARDEGNA 148.120 

Cagliari 82.701; Nuoro 
35.000; Sassari 30.418. 

Domani in sciopero 
150 mila braccianti 
Uonuiii, «Uri1. 150 mila suln-

rliitl e braccianti «lolle provin­
ce «li Milano, Urcsclu. l'iivla, 
Cremona, Mantova, Novara. 

Alessandria e citile altre zone 
della •' Valle l'adu-.m irrigua 
fcenclerunno in «doperò per ri­
vendicare Il diritto ad una ati l-
stenza sociale piu rispondente 
al bUofnl elementari di una 
vita civile. Essi chiedono l'au­
mento deill assenni funilliarl, 
l'applicazione della legge sul 
•unitilo <U dlso<(upatlone, lo 
aumento dcll'imlrnitlta giorna­
liera di malattia e Infortunio, 
Il riconoscimento ilcll'assislcn-
2u sanitaria e farmaceutica, lo 
adcKUiinicnto e la rivalutazione 
delle pensioni di vecchiaia di 
invalidila, 11 dirllto all'iscri­
zione indiscriminata negli elen­
chi anagrafici 

E' morto a Chivasso 
l'ex deputato d.c. Tonengo 
CHIVASSO. 1(5 — E" mor­

to questa notte a Chivasso 
per u n attacco cardiaco l'ex 
deputa to Matteo Tonengo. 

Trattat ive segrete per H petrol io 
fra f 'AGIP e i monopoli americani? 

y . : Il — ' • • - ' • I l II W 

Importanti rivelazioni di Kon al convegno di Catania sulle Cónti di energia - Li Causi 
auspica un largo fronte per la difesa dell'immensa ricchezza del sottosuolo siciliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- CATANIA. 1«. Una 
rivelazione, destinata a sol­
levare grand» scalpore ne ­
gli ambienti polìtici - ed 
economici italiani, è stata 
fatta dal compagno sociali­
sta Vittorio Foa, nel corso 
della prima giornata dei 
lavori del Convegno sicilia­
no per 11 petrolio, clic ha 
avuto inizio a Catania alle 
ore 17,30 di oggi e d io si 
concluderà domani sera. 

l 'urlando nel Salone di 
via Vittorio Emanuele, da­
vanti ad Hit folio pubblico 
composto di par lamentar i , 
eli tecnici, di sindacalisti, 
di esponenti politici e di 
semplici lavoratori . Foa ha 
dichiarato: « Secondo not i­
zie trapelale da ambienti 
qualificali della O.C. e del-
l'KNI. risullu, d i e l'AOIl» 
sta c e n a n d o il compromes­
so con i mouupoli italiani e 
s tranieri . Tale compromes­
so si esprimerebbe nella 
rompartecipazione finanzia­
ria al 50r« fra l 'azienda di 
Stato e le società conces­
sionarie pr ivate ovunque 

Disaccordi fra i partiti governativi 
sulla elezione del Capo dello Stato 

Coni rasi i nucìie fra Sceiba (favorevole a un reincarico a Einaudi) e Fan funi 
(che punta su un d.c.) — L'Unione interparlamentare conclude oggi i suoi lavori 

CON IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

Aumenti del 2,50° 0 
ottenuti dai minatori 

Con il r innovo del contra t to 
di lavoro dei minatori , con­
clusosi l 'a l tra sera t r a l 'asso­
ciazione minerar ia e i r a p ­
presentant i delle t re organiz­
zazioni sindacali adent i al la 
CGIL alla CISL e alla UIL, 
un 'a l t ra categoria h a supera to 
gli aument i rissati dal l 'accor­
do truffa del 2,50 pe r cento, 
o t tenendo cosi u n buon suc ­
cesso. a coronamento dj una 
lunga e tenace lotta. L'accor­
do firmato ha decorrenza dal 
1" apri le 1955 con ar ro tonda­
mento n 5 centesimi superiori 
por le retribuzioni orar ie , e 
alle lire 50 superiori per quel­
le mensili. P e r quan to riguar­
da gii addett i alle min ie re di 
zolfo della Sicilia le part i non 
lincino inteso modificare l 'ac­
cordo regionale del 23 marzo 
1952. Esse hanno convenuto 
di incontrarsi en t ro il 30 giu-
2no 1955 pe r risolvere i pro­
blemi derivant i dall 'applica-
z.r-ne dell 'accordo s t ipulato. 

E ' evidente che la conclu­
si-me della vertenza salaria­
le permet terà ai minatori di 
affrontare con più libertà e 
ma sfioro impegno i problemi 
produttivi nei settori più de­
p r e d i come quelli dello zol­
fo. della lignite e del Sulcis, 
nonché condurre con più \i-
enre !e '.otte in alcuni setto­
ri e aziende par t icolarmente 
fi i r ide , sì da poter concede­
re miglioramenti di ca ra t te re 
part icolare. In questo quadro 
%anno viste le lotte attual­
mente ir. corso nelle miniere 
de'.la Montecatini e quel le 
nelle miniere mercurifere del­
l 'Armata. 

Sciopero generale a Trieste 
rena giornata di martedì 
TRIESTE. 16. — Dalle ore 

11.30 alle ore 24 di martedì 
Trieste scenderà in sciopero ge­
nerale. a] quale parteciperanno 
anche i commercianti e gli ar­
tigiani. 

L'iniziativa della proclama­
zione dello .sciopero è stata pre­
sa dalla Confederazione del la­
voro. aderente alia CGIL, in 
t^Zii:'.o alle sollecitazioni pro­
venienti unitariamente da tut­
te ìe fabbriche e dalle varie 
categorie dei piccoli produttori. 

La giornata di lotta vedrà i 
lavoratori e i cittadini di Trie-
5te elevare la loro protesta sia 
per l'attacco sfenato dai Can­
tieri Riuniti dell'Adriatico alle 
libertà e alle conquiste econo­
miche dei lavoratori, sia per ri­
vendicare fi riscatto dell'eco­
nomia cittadina e il potenzia­
mento dei traffici. Frattanto 

oltre ni lavoratori «lei cantiere 
San Morco, che sono già in 
sciopero da ieri sera, anche 
quelli di MugRin e di Monfol-
cone hanno deciso, come primo 
forma di lotta, di non effettua­
re più il lavoro straordinario 

Mercoledì prossimo 
il Direttivo della C G I L . 

La sessione straordinaria del 
Comitato direttivo della CGIL, 
cui parteciperanno anche le 
segreterie delle Federazioni 
nazionali di categoria e delle 
Camere ilei Lavoro più impor­
tanti, è stata convocata per i 
giorni 26 e 27 aprile 1955. Con 
un unico punto all'ordine del 
giorno: 

« Organizzazione della lotta 
unitaria da sviluppare *n tut­
to il Paese in difesa del diritti 
democratici e sindacali dei la­
voratori nelle aziende, pilastro 
fondamentale delle libertà po­
polari - . 

Vi è stala Ieri alla (la 
milluci'ia una specie di riu­
nione plenaria dei notabili del­
la Democrazia Cristiana. Era­
no presenti Sceiba, Fanfani, 
Gronchi, Fella, Zoll. Concila, 
Androni ti, Cappi, Cingolati!, 
Moro, Ceselli, Leone, Ho, I{u-
mor « penino Piccioni. Scopo 
della riunione era di cercare 
un accordo interno per l'ele­
zione del Capo dello Stato. 

Un acconto, peto, non è sta­
to laggiuntu. Scelbn ha soster 
auto l'opportunità di una rie­
lezione di Einaudi, per moti­
vi trittici e del tutto persona­
li: secondo Scelbn. la candi­
datura di Ki na lidi consenti­
rebbe infatti un accordo rela­
tivamente facile con gli altri 
partiti governativi (meno 11 
PUD. rlsparmierebbe difficol­
tà alla maggioranza, e rende­
rebbe meno rischiosa la crisi 
di governo che presto o tardi 
dovrà aprirsi. La tesi di Scei­
ba è stata appoggiata, per mo­
tivi di altra natura, da Pella, 
Andreotti. Concila, Cingolanl 
e. pare. Gronchi. 

Fanfani e gli iniziativisti, 
invece, hanno fatto delle o-
biezioni circa la possibilità di 
rieleggere Einnudi con un suf­
ficiente margine di voti, ed 
hanno sostenuto l'opportunità 
di proporre un democristiano 
(tesi appoggiata da Zoli) o di 
accettare candidature propo­
ste da altri, ma che diano al­
la D.C. buone garanzie. Alla 
fine, si è deciso di non avan­
zare per ora alcuna candida­
tura, in attesa di conoscere 
gli atteggiamenti delle altre 
forze politiche. Ma questo 
trova dissenzienti gli opposi­
tori di Fanfani, i quali voglio­
no che la DC. prenda in que­
sta questione l'iniziativa fin 
da ora. 

Se non vi è accordo nella 
D.C, non vj è naturalmente 
accordo neppure tra In D C . 
e i partitinl 

Secondo le dichiarazioni fa* 
te dai socialdemocratici dopo i 
colloqui d | Saragat e Matteotti 
con Sceiba, la questione della 
elezione del Capo dello Sialo 
non sarebbe stala affrontata 
in questi colloqui, e non co­
stituirebbe argomento di celila-
rilìi-a/ione ». .Ma, nei falli, le 
cose non stanno cosi. Ora clic 
I socialdemocratici hanno sve­
lalo il loro ennesimo e bluff». 
rinunciando alla crisi di go­
verno prima delle elezioni si­
ciliane e chiedendo solo una 
delle rituali discussioni e prò. 
prammatiche > tino Villa Ma­
dama, l'elezione del Capo dello 
Slato è l'unica questione con. 
creta e a scadenza immediala 
rimasta sul tappeto. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GASISTI — Le organizzazio­

ni sindacali hanno deciso «li 
s«.spendere lo sciopero nelle 
aziende municipalizzate, ade­
rendo alla richiesta del mini­
stero del T .a \oto. il quale ha 
convocato le parti per il 25 
aprile. Lo sciopero saia effet­
tuato nei giorni 3 e 4 maggio 
qualora dovesse fallire il ten­
tativo per la composizione del­
la vertenza. 

VETRAI — Nelle trat tat ive 
per il rinnovo del lont ra t to 
dei lavoratori del vetr- e s t i ­
la raggiunta una intesa di 
massima per tutt i i settori, ad 
eccezione di quella del vetro 
bianco, sulla questione del­
l'orario di lavoro che da più 
di due a m i rappresentava il 
maggior punto di dissenso. Sui 
miglioramenti economici, gli 
industriali hanno fatto contro­
p r o p o r r inferiori alle richie­
ste avanzate dalle organizza­
zioni sindacali. Le trat tat ive 
riprenderanno giovedì 

DISOCCUPATI ~ Continua­
no in tutta la Sardegna le di­
mostrazioni dei disoccupati. A 
Gavoi oltre duecento disoccu­
pati hanno sfilato per le stra­
de recando cartelli con le 
scrit te: « Siamo stanchi di at­
tendere: esigiamo la realizza­
zione delle opere pubbliche da 
anni promesse, e l'attuazione 
del piano decennale di rina­
scita ». Un araloga manifesta­
zione-è avvenuti* nel Comune 

di Orunc nel Nuorese. Anche 
nella provincia di Cagliai: il 
movimento sta assumendo una 
ampiezza imponente. 

PARASTATALI — 11 Comi­
tato di Coordinamento dei sin 
darà ti parastatali ha deciso di 
rinviare di due giorni la np re 
sa dell'azione sindacale, in at­
tesa delle decisioni che scatu 
Tiranno dalla riunione che si 
terrà martedì tra i ministr 
Gava e Vigorclli e i presidenti 
degli enti parastatali . 

TESSILI — Da cinque gior­
ni prosegue la lotta alla fila-
tuia Rivetti di Vigliano (Biel­
la) contro il tentativo padro­
nale di intensificare il sxiprr-
sfruttamento, mercè .1 licen­
ziamento delle maestranze e 
l'as«egnazione di doppio mac­
chinano ad egni lavoratrice 
dei reparti • rincs » e « torci­
tura • . Nella giornata di ieri 
mentre in questi due reparti 
continuava lo sciopero di pro­
testa. nuove fermate di lavoro 
di alcune are sono state effet­
tuate in tutta la fabbrica. 

MEZZADRI — Si è aperto 
ieri a Firenze il convegno na­
zionale dei Consigli di azien­
da. U dibattito stii problemi 
della mezzadria classica, aper­
to da una relazione del prof 
Orfeo Turno Rotini, preside 
della facoltà di agraria della 
Università di Pisa sarà con­
cluso oggi al Teatro Apollo 
dal sen. Ruggero Cricco. 

Un tentativo per trovare un 
accordo sarà compiuto prosai 
manicate iti una riunione dei 
capi-gruppo di maggioranza 
proposta dal PHT, Ma la situa 
zinne parlamentare e cornuti 
que tale che, come nota «inrho 
un commento apparso sul nuo 
vu numero della rivista - di 
Melloni e Dnrtesaghi, - i can­
didati - diretti delle varie 
Tor/c politiche non .sembrano 
in grado di assicurarsi né la 
maggioranza necessaria, né, a 
maggior titolo, . una maggio­
ranza dignitosa. Clio sin allo­
ra necessario, dato che Einau­
di sembra deciso a rillulnro la 
rielezione, ricorrere :i un pre­
sidente fuori dalle parli », sii 
cui possa realizzarsi una lar­
ga confluenza d| consensi? Ta 
le è In soluzione democratica 
per l'appunto indicata dal Co­
mitato Centrale del PCI. 

L'Uniono inlerparlaiiicnlare, 
che In questa settimana ha at­
tratto l'attenzione degli os­
servatori politici per l'esempio 
di collaborazione Ira rappre-
seiitanti di diversi Paesi che 
ha offerto, concluderà oggi 1 
&uoi lavori, con una assemblea 
plenaria che dovrà esaminare 
e approvare le risoluzioni sui 

diversi problemi «Iella coesi­
stenza pacifica predisposte dal-
le commissioni. I risultali cui 
«picsln sessione dell'Unione in­
terparlamentare è giunta sa­
ranno illustrati domani alla 
stampa nazionale ed estera. 

I funerali del padre 
del compagno Secchia 

BIELLA, Iti. — Ogsi alle 
ore 16 hanno avuto luogo, a 
Occhieppo Superiore, i fune­
rali d i Giovanni Secchia, ve ­
nuto a mancare venerdì sera, 
amato padre de l . compagno 
Pietro Secchia, membro della 
direzione del Imitilo e segre­
tario regionale por la Lom­
bardia. 

AJJy cerimonia, s t r ingendo­
si a t to rno ni compagno Sec­
chia ed ni suol familiari, h a n j 

no preso par te rappresen tan­
ze del le f«KÌerazioni del PCI 
dj Biella, Alessandria, Nova­
ra , Vercelli. Varese, Torino, 
Milano, Bologna e Genova. 
Rappresentava la Direzione 
del Par t i to il compagno An­
tonio Roasio, segretario della 
federazione d i Torino. 

Seguivano il feretro, oltre 
ai dirigenti politici e s inda­
cali dellu nostra provincia, 
numerosi par lamentar i co­
munisti . esponenti della Re­
sistenza piemontese, lombar­
da, l igure ed emiliano, uno 
delegazione delle redazioni 
dell 'Unità di Torino e Milano, 
con il compagno Davide Lajo-
lo, rappresentant i di organiz­
zazioni ed associazioni demo­
crat iche ed un folto stuolo di 
bandiere rosse e tricolori, a c ­
compagnate dalle delegazioni 
delle sezioni comuniste e so­
cialiste e «li associazioni de ­
mocratiche blellosl. 

Al compagno Pie t ro Sec­
chia sono giunte le espressio­
ni del f ra terno cordoglio di 
centinaia di compagni , di 
membri della Direzione e del 
Comitato cent ra le del P a r ­
tito, di dir igent i del le o r ­
ganizzazioni popolari , di 
compagni socialisti, dì pe r ­
sonalità e di semplici lavo­
ratori . 

Il compagno Togliat t i ha 
cosi te legrafato: « P e r il tuo 
grave lut to ricevi le condo­
glianze della Segreter ia , de l ­
la Direzione et mie perso­
nali ». 

UNA TERRIBILE ACCUSA GRAVA SU UN GIOVANE DI S. MARIA C. V. 

Avrebbe ucciso moglie e figlio 
per unirsi alla giovane cognata 

II presunto assassino è reo confesso dì un tentato omicidio 

S. MARIA CAPUA VETE-
RE. 16. — Lct Procura della 
Repubblica ha ordinato l 'au­
topsia «Ielle salme di Anna 
Comune e di suo figlio Luigi 
Afaionc, di 4 mesi , deceduti 
a pochi giorni di distanza 
l'ima dall 'al tro. L'esito della 
necroscopia consentirà di va-
gliarc il fondamento della 
voce pubblica secondo la qua­
le la donna e il bimbo s a r e b ­
bero sfari uccisi pe r a i ' r c l e -
namento dal 2Scnne Pasquale 
Maione. r i spe t t i ramente ma­
rito e padre, e reo confesso 
di aver tentato di uccidere il 
fidanzato della sua inorane 
cognata, Tobia Clausino. 

Le accuse e t sospetti si 
fondano sulla circostanra che 
Pasquale Maione da circa tre 
anni nutre un 'ost inata passio­
ne per la cognata, Afaddale~ 
«a Comune, di 19 anni. A par­
te la voce che e posta al va­
glio degli inquirent i , secondo 
la quale il Maione ncrebbe 
sedotto la sua giovane con­
giunta mantenendo quindi con 
lei un'assidua relazione amo­
rosa. sembra certo che il sen­
timento di lui avesse raggiun­
to negli scorsi mesi una for­
ma morbosa ossessiva, supc­
riore ad ooni possibilità di 
controllo. Per poter congiun­
gersi definitivamente con la 
giovane Maddalena il Maione. 
secondo le accuse su cui si va 
indagando, a r r e b b e perciò de­
ciso di togliere di mezzo la 
moglie e il jìclio. a r r e l e n a n -
doli con solfato di rame. 

Tuttavia , per quan to r i ­
guarda la fine del bimbo, che 
il referto medico at t r ibuisce 
ad un attacco di paralisi in­
fantile, l'ipotesi d c l l ' a r r e l e -
namento appare improbabile, 

l colpi d'arma da fuoco che 
il Maione oli esplose alle spa l ­
le, la scorsa settimana. 

Traffico di stupefacenti 
stroncato a 5. Remo 

SANREMO. 16. — Otto per­
sone. tra cui due noti medici 
e due farmacisti di Sanremo, 
sono stetu denunciate per con­
trabbando di stupefacenti. Le 
denunce vengono a concludere 
una operazione che nella città 
dei fiori viene chiamata opera­
zione eoe i e che ha avuto ini­
zio la notte dell'8 aprile con 
la scoperta ' di un notevole 
quantitativo di » cocaina » nel­
la « Torre d'argento », uno dei 
più lussuosi locali di ritrovo 
notturno della città. 

In un eassetto del bar ven­
nero rinvenute quella notte 
venticinque supposte di cocai­
na. 192 pacchetti di s t r e t t e 
americane e una decina di ac­
cendisigari non bollati. Nella 
vi«ita in un atmartamento atti­
guo, che 'inulto essere di pro-lc«<Ja\ere dal terriccio. 

prietà di certa Lucia Cesarina, 
i militi scoprirono dei fram­
menti di supposte di droga. Di 
cjui la denuncia contro le otto 
persone, a conclusione delle 
indagini. 

Sembra che il traffico si stes­
se svolgendo da circa due 
anni. 

Mortale sciagura 
del lavoro a Giulianova 

GIUL1AXOVA. 16 — Una mor­
tolo eclagura del lavoro 6l è ve-
ritìcota sul piazzate antistante 
il Santuario della Madonna del­
lo splendore Duratile i lavori di 
elstemazlor.e de! piazrale stesso. 
una m s « a «!i terriccio di vari 
metri culti, stuccatasi oll'lmprov-
riao dalia parete che sostiene la 
strada comunale, h» Investito 
tre operai e un frate del conven­
to I compagni di lavoro, subito 
accorsi, fono riusciti, dopo una 
improba fatica, a trarre in salvo 
il frate e due operai; ti terzo. 
Majorar.I Giuseppe di 29 anni. 
da Gluliar.ota. vtr.iva estratto 

vengano rinvenuti Idrocar­
buri nell 'Italia centrale, 
meridionali; e insulare, 

« Si tratta ha continuato 
Foa — di una notizia allar­
mante. L'opera/ione alla dua­
le un gruppo di esperti si pre­
parerebbe a dare veste legi­
slativa, avrebbe Infatti l'in­
gannevole sembianza di una 
« prima nazionali/./azione » e 
in verità è chiaro che 11 nuovo 
orientamento delle più alte 
gerarchie d.c. equivale al ri­
conoscimento che non è più 
possibile dare carta bianca ai 
trust americani senza perdete 
ogni appoggio politico in se­
no nlle masse popolari italia­
ne. In questo senso, anzi, si 
ti atta di un innegabile succes­
so de i ra / ione di propaganda 
fin ci LI i voluta dalle sinistre. 
Pure, noi respingiamo fernin-
niente questa furmuhi, come la 
peggiore che si potesse esco­
gitale, perd io essa pori ebbe 
l'KNI in posizione di suddi­
tanza nei confronti del cartel­
lo internazionale e costringe­
rebbe l 'Ente italiano degli 
idrocarburi a r inunciare ad 
ogni prospettiva di lotta con­
ti» i monopoli stranieri. 

Due sarebbero le conseguen­
ze dell 'accoido di cui si pal­
la: la pr ima: un gontlumento 
dei profitti dell 'Ente; la se­
conda: un aumento smisura­
to della sua influenza politica 
in seno alla D.C. Ma nessun 
beneficio ne verrebbe all 'Ita­
lia e alla Sicilia, perchè i mo­
nopoli petroliferi americani 
trasformerebbero l'ENI in uno 
strumento per rafforzare la 
loro già pesante influenza sul 
nostro Paese ». 

L'aspetto stret tamente eco­
nomico sul quale si impernia 
la questione degli idrocaiburì 
in Italia è stata illustrata da 
Foa con tecnicità e chiarezza. 
I giacimenti finora scoperti 
in Sicilia e in Abruzzo, come 
pure quelli in via di identi­
ficazione — egli ha detto — 
possono assicurare all 'Italia il 
soddisfacimento del suo con 
suino i n t e i n j ad un livello 
crescente e per un numero 
praticamente illimitato «li 
ì'nni. Di più, e.-."i fanno del­
l'Italia un paese destinato 
ad avere un ruolo di primo 
piano nel campo dell 'esporta­
zione. Cade così nella polve­
re uno del più insidiosi argo­
menti della propaganda cleri­
cale: quello della necessità, 
della « fa t a l i t à» degli aiuti 
americani. C'è, a questo pro-
posilo, un calcolo molto sem­
plice da fare: n e l '54 noi ab­
biamo speso 277 miliardi «li 
lire per acquistare petrolio e 
carbone dall 'estero. SI tratta 
di una cifra imponente che in 
gran par te finisce nelle casse 
dei monopoli americani, sot­
to forma di superprofitto, al 
Tesoro degli s t a t i Uniti at­
traverso i canali del fisco. So­
no dunque gli americani che 
ci « a iutano » o non siamo 
piuttosto noi che, a prezzo di 
enormi sacrifici, contribuia­
mo ad arricchire i baroni del 
petrolio e lo stesso governo 
americano? 

Le conseguenze 

Si dice —• ha continuato 
Foa fra il consenso ed il vivo 
interesse del pubblico — che 
Sceiba abbia ottenuto, nel suo 
recente viaggio, un prestito 
di 60 milioni di dollari ; ma 
noi sappiamo anche che di­
sponendo l iberamente del suo 
petrolio, l 'Italia potrebbe ri­
sparmiare. ogni anno, non me. 
no di 300 milioni di dollari. 
I pretesi successi del Presi­
dente del Consiglio sono quin­
di cosa da nulla rispetto alle 
concrete prospettive che un 
sapiente sfruttamento delle 
nostre ricchezze natural i a-
prirebbe all 'Italia. 

Foa ha concluso il suo a p ­
plaudito discorso esaminando 
l 'atteggiamento delle forze 
politiche italiane di fronte al 
problema del petrolio: l 'estre­
ma destra schierata con lo 
straniero, la D.C. divisa ma 
sottoposta alla spinta dei 
gruppi più reazionari. Egli ha 
terminato citando la posizione 
assunta dal giornale d*. La P i ­
ra « posizione giusta e mer i ­
tevole di rispetto, che d imo­
stra come le forze prole ta­
rie e quelle cattoliche pos!=o-
no trovare un terreno di in­
tesa comune per salvare, col 
petrolio. l 'Indipendenza del 
nostro Paese ». 

Subito dopo, salutato da 
una calda ovazione, ha Dreso 
la parola il compagno Li Cau­
si. Con parole commosse. Li 
Cai: 

' d r a 
Causi ha tracciato il quadro 

imma'.ieo della situazione 

Sdegnoso rifiuto degli studenti sovietici 
di lasciarsi rilevare le impronte digitali 

Questa era la umiliante condizione posta dagli americani 
per il rilascio del visto dì ingresso negli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 16. — Un portavo 
ce del ministero degli e.-ten 
ha m o v o stasera i giornalisti 
al corrente delle circostanze 
che hanno pr ivato un gruppo 

anche perchè la alimcntazio- di redattori di giornali siu-
ne del neonato, naturalmente 
a base di latte, era attenta­
mente controllata dalla ma­
dre. Le cause del decesso di 
quest 'ul t ima sembrano ìnrece 
non essere chiaramente defi­
nite dal referto sanitario. Uni­
co fatto definitivamente ac­
certato, è comunque finora il 
tentato omicidio ai danni del 
Clausino, che si trova a scora 
r icoverato in o r a r i condizioni 
In un ospedale napoletano per 

dente<chi sovietici della pos­
sibilità di recarsi negli Sta;i 
Uniti. 

I visti e rano stati richiesti 
all 'ambasciata americana nel­
l'estate scorsa, ma furono al­
lora rifiutati, col pretesto che, 
all'epoca delle vacanze, nelle 
università degli Stat i Uniti s; 
svolge un 'at t ivi tà molto ri­
dotta. Una nuova richiesta ef­
fettuata in novembre, ricevet­
te una risposta affermativa 
solo in marzo, dopo una cam­
pagna di s tampa che ebbe ri­

percussioni anche negli Stati 
Uniti. 

11 24 dello scorso mese, la 
ambasciata americana dichia­
rava però che, pr ima della 
partenza, i redattori avrebbe­
ro dovuto presentarsi perso­
nalmente per lasciare le loro 
impronte digitali e r iempire 
un formulano dov'era detto. 
fra l 'altro, che chi va negli 
Stati Uniti « lo fa a proprio 
rischio, senza poter reclama­
re per perdite e danni che 
possono risultare nel caso in 
cui la sua uscita dal suolo 
americano fosse r i tardata o 
non autorizzata ». 

Gli studenti sovietici giudi­
carono che queste condizioni 
erano incompatibili con la lo­
ro funzione pubblica e con la 
loro attività giornali.-tica. l i 

ministero degli esteri sovieti­
co intervenne, facendo notare 
che mai, neppure lo scorso 
anno, quando i campioni di 
scacchi si recarono in Ameri­
ca per un torneo, Washington 
chiese tali formalità ai citta­
dini sovietici. Xè d'altra par­
te l'URSS aveva mai avan­
zato esigenze del genere nei 
confronti dei cittadini ameri­
cani. sebbene in questi ultimi 
anni per quat t ro \o l t e redat­
tori di giornali studenteschi 
degli Stati Uniti siano venuti 
a visitare l 'URSS. 

La proposta non ha avuto 
esito, e gli studenti, di fronte 
alle umilianti pretese che ve­
nivano presentate loro, si so 
no visti costretti a r inunciare 
al viaggio. 

G. B. 

politica siciliana. Gli ameri­
cani — egli ha detto — 3i so­
no impadroniti , grazie all'ap­
poggio del governo regionale 
clerico-monarchico, dei gi­
ganteschi campi petroliferi di 
Ragusa e di Comlso il cui va­
lore. secondo i più recenti 
calcoli dogli esperti , ammon­
ta a 17.500 miliardi di lire. 
Questa è la realtà grave, du­
ra. che bisogna riconoscere 
con spregiudicatezza e con Co­
raggio. Questo, del lesto, era 
l'obiettivo al quale gli ame­
ricani miravano fin dal gior­
no lontano dello sbarco e for­
se anche da nrlmn. " ' -

R ipe iconendo lo tappe del­
la nostra storia dal '43 in poi, 
noi scorniamo che il petrolio 
è forse la chiave per com­
menderò il retroscena econo­
mico di fatti sanguinosi che 
allora apparvero dettati sol­
tanto dalla feroce volontà di 
conservazione dei ceti feuda­
li dell'Isola. Gli eccidi dei 
sindacalisti, la strage di Por-
tella delle Ginestre, il feno­
meno Giuliano furono anche 
il frutto degli intrighi che i 
monopoli petroliferi andava­
no tessendo nell 'ombra. Òggi 
ci spieghiamo meglio gli en­
tusiasmi indipendentisti dei 
ceti reazionari, quando sem­
brava che la democrazia ita­
liana dovesse orientarsi ver­
so forme nuove popolari di 
ispirazione socialista, e il suc­
cessivo raffreddamento, quan­
do la reazione riuscì a conso­
lidarsi in Italia e ad esclude­
re le sinistre dal governo di 
Roma. 

Pietra di paragone 

Ma il petrolio — ha con­
tinuato Li Causi •— non è sol­
tanto la chiave o una delle 
chiavi per capire il passato. 
Esso è anche la pietra di pa­
ragone. il punto di riferimen­
to per fissare bene i termini 
della lotta oolltlca in corso 
in Sicilia. Ci sono forze, co­
me quelle socialdemocratiche 
e repubblicane, che parlano 
molto di « chiarificazione » e 
di « qualificazione »; ebbene, 
ecco che la campagna eletto­
rale nell 'isola offre al PSDI 
e al PRI un banco di prova: 
si qualifichino sul problema 
del petrolio: dicano con chia­
rezza, se vogliono che auesta 
ricchezza rimanga nelle ma­
ni dello straniero o si trasfor­
mi invece in uno strumento di 
liberazione sociale per il po­
polo siciliano. Il momento è 
grave, drammatico, e non con­
sente né tentennamenti , né 
indugi di sorta. 

Si fa di giorno in giorno 
più urgente la necessità di 
dare vi ta a un'al leanza che 
assume come parola d'ordi-
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ne; « Il petrolio siciliano alla 
Sicilia e a l l ' I t a l ia» . Il nerbo 
di questo fronte, su ciò t i tn 
possono esservi dubbi , saran­
no i Part i t i socialista e co­
munista. Un grande successo 
elettorale delle sinistro garan­
tirà la presenza, in seno alla 
futura Assemblea, di un» 
schieramento solido, compat­
to, capace di affrontare, sen­
za esita/ioni, i monopoli ame­
ricani. Ma, in questo fronte 
— ha concluso Li Causi fra 
gli applausi — c'è posto per 
tutti 1 sinceri autonomisti, per 
tutti i siciliani degni di que­
sto nome. 

ARMISW S.WIOI.I 

la questura di Firenze 
denuncia Bitossi e Mazzoni 
FIRENZE, 10. — La Questu­

ra Fiorentina ha denunciato i 
compagni Renato Bitossi, .̂ c-
gietario della CGIL, e Guido 
Mazzoni, segretario dellu Fe­
derazione comunista, per « vi­
lipendio del governo, istiga/io­
ne a disobbedire alle leg:'i e 
pubblicazioni di notizie false t 
tendenziose». La denuncia M 
riferisce n un articolo sc-rittn 
dal compagno Bitossi e appar­
so sul settimanale «Toscana 
nuova», di cui il compagno 
Mazzoni è direttore re:>poiua-
biie. 

Nell'articolo, il segretario 
della CGIL denunciava il gra­
ve provvedimento di sfratto 
intimato dalle autorità gover­
native alla vecchia e glorio.-.i 
Società di mutuo soccorso di 
Rifredl, provvedimento che ha 
suscitato la riprovazione «li 
personalità di ogni corrente. 
fra le quali il sindaco La Piia. 

Proprio per domani, è stata 
indetta una manifestazione 
unitaria per la difesa della So­
cietà di mutuo soccorso. 

Le denunce della Questura 
non potranno dunque che sol­
levare maggiore indignazione 
nell'opinione pubblica fiorenti­
na nel confronti di quelle au­
torità ohe non solo adottano 
provvedimenti illegali ed an­
tipopolari, ma pretendono ad­
dirittura di impedire che con­
tro di essi si levi la denuncia 
della stampa dcll'opposizioii'V 

5 morti e 6 feriti 
in uno scontro ferroviario 
OVIEDO, 16. — U n t reno 

merci, carico di 300 tonne l ­
late di carbone, m e n t r e p ro ­
cedeva in discesa nei pressi 
del la stazione di Estanciones, 
32 chi lometr i a nord di q u e ­
s ta città, si è scontra to con 
un t reno passeggeri 

Si l amentano cinque mort i 
fra i ferrovieri , e sei feriti 

IN PRIMAVERA 

PURIFICATE 
L'ORGANISNO COL 

RIN 
IL RIM REGOLA L'INTESTINO 
LIBERA DAI VELENI CHE 
INTOSSICANO L'ORGANISMO 
PURIFICA IL SANGUE — 
RICETTA DEL GRANDE MEDICO AUGUSTO MURRI 
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SORDITÀ 
Mlaivo 

presenterà alle dimostrazioni di: 
PERUGIA, 18 aprile 1955: Albergo La Rosetta. 
FOLIGNO, 19 aprile 1955: Studio Medico DotU Co-;r.. 

Via dell'Annunciata, 4 (Largo Carducci). 
TERNI, 20 aprile 1955: Studio DoVt Franco Gsmriorc:£. 

Viale A. Fratti, 15. 
FROSINONE, 26 aprile 1S55: Albergo Garibaldi. 
CASSINO, 27 sprile 1955: Studio Dott G. B- De F i ! r r ; ; : 

Clinica Olimpia. 
VITERBO, 28 aprile 1955: Albergo Nuovo Ar.gclo. 
e giornalmente presso la Filiale Maico di Roma. V:a Ro­
magna n. 14. telef. 470.126. oltre ai famosi apparecchi 
acustici a Transistor, perfezionati selettivi p:ccc!:^:m: 
anche il 

MODELLO « V » il pio piccolo e più r°"cr.:e appa­
recchio acustico a 4 Transistor occultabile fra t cape'.h 
per le signore e sotto le cravatte per gU uomir.i 
(peso 30 grammi). 

MONARCI! «5» il più potente apparecchio acustico 
a 5 Transistor correttore di sordità gravissime. 

GLI OCCHIALI ACUSTICI ideati dal Prof. Schumsr.n 
della Università di Berlino già descritti largamente dalla 
slampa mondiale. 
Esami dell'udito e prove giornaliere senza impegno presso 

Istituto Malro per l'Italia; Milano Piazza Repubblica 18 
Tel. 633^72 - 61-96»'- £23^61 

Filiale MAICO DI ROMA VIA ROMAGNA 1* Tel. 470.126 
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